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Elezioni 
Attentato 
a segretario 
di deputato de 
m» CASERTA. Un collaborato
re addetto alla segreteria politi
ca del deputato de Giovanni 
Piccirillo, candidato alle pros
sime elezioni politiche nella 
circoscrizione Napoli-Cascrta. 
e stato ferito a colpi di pistola 
martedì notte da alcuni scono-
s-eiuti. A seguito dell'episodio, 
il parlamentare ha presentato 
un'interrogazione rivelando al
tri episodi di intimidazione nei 
confronti di addetti alla sua se
greteria. Carmine Sgambato, 
di 20 anni, studente universita-
no, era a bordo dell'auto di un 
amico vicino a Casera quando 
è stato colpito alla schiena e 
alle gambe da tre sconosciuti 
che sono /uggiti subito dopo. 
Soccorso, e stato portato in 
ospedale dove e tuttora ricove
rato. L'on. Piccirillo ha denun
ciato • nell'interrogazione la 
•drammatica evidenza del cli
ma di violenza» in cui si svolge 
la campagna elettorale in pro
vincia di Caserta. L'on. Picciril
lo ha inoltrechiesto -quali ulte
riori misure il governo intende 
adottare perche la competizio
ne elettorale possa svolgersi al 
riparo di intimidazioni crirni-

' nali». Il primo episodio di inti-
• midazione risale al 30 gennaio 

• scorso quando un collaborato
re della segreteria politica di 

• Piccirillo è stato minacciato da 
alcuni sconosciuti i quali gli 
hanno intimato di riferire al 
parlamentare >di starsene a ca
sa per due mesi, durante la 
campagna elettorale». Una set-

1 timana dopo, allo stesso colla
boratore 6 giunta una teletona
ta di intimidazione. Dicci gior
ni dopo, e stato minacciato un 
collega di studio dell'on. Picei-

' ritto. Il 26 febbraio , infine, è 
stata incendiata l'autovettura 
del padre di un altro collabora
tore. 

Sant'Agata 
Lega ambiente 
al corteo "'' 
antiracket 
• • PALERMO. La Lega per 
l'ambiente ha deciso di ade
rire allo sciopero generale 
contro la criminalità orga
nizzata ed il racket, indetto 
per domani da Cgil, Uil ed 
Acis a Sant'Agata di Militello 
ed alla quale parteciperà an
che Bruno Trentin, segreta
rio generale della Cgil. 

La Lega ambiente ritiene 
«essenziale la risposta civile 
delle popolazioni siciliane 
rispetto all'attacco portato 
dalla criminalità organizzata 
contro il comparto econo
mico commerciale, la libertà 
di impresa e la sicurezza dei 
cittadini». L'emergenza in at
to è, per l'organizzazione «il 
risultato di un più generale 
degrado dell'ambiente e 
della società siciliana. L'at
tuale stato di tensione e di 
allarme sociale è stato pre
ceduto, e in un certo senso 
consegue, alla devastazione 
del territorio e dell'ambiente 
siciliano, sulla scia di un 
massiccio gettito di denaro 
pubblico, che ha innescato 
il degrado fisico della regio
ne e determinato l'affermar
si di una "eticapredatoria", 
diretta ad arricchimenti faci
li e immediati». 

8 Marzo 
Manifestazioni 
delle donne'[ 
in Sicilia 
WB PALERMO. Numerose le 
manifestazioni organizzate dai 
sindacati confederali in Sicilia 
per l'S mar/o, giornata della 
donna. A Tortorici, provincia 
di Messina, nella piazza princi
pale, si terrà un'assemblea 
pubblica e una performance 
teatrale. Su iniziativa della Cgil 
si svolgeranno in tutta l'isola 
iniziative, fin da domanio. La 
Filcams di Palermo (la Federa
zione del commercio e turi
smo) ha organizzato un'as
semblea delle . delegate del 
commercio sul tema dei tempi 
e degli orari nelle città. Sabato 
a Ragusa, alle 9, si terrà un 
convegno della Cgil scuola su 
«formazione e leggi sulle pari 
oopportunità». A Catania sono 
previste mostre di fotografe e 
pittrici, saggi sulle tradizioni 
gastronomiche dei paesi extra-
comunitari e dell'Italia. Vi e 
poi in programma un dibattito 
su lavoro, occupazione e pan 
opportunità. , . 

Vito Occhipinti. condannato a 4 anni Si cercano le società immobiliari 
per estorsione, potrebbe aver fatto implicate nella compravendita • 
qualche buon affare con il Pio Albergo delle case di proprietà dell'istituto 
Era in contatto con le cosche siciliane Al setaccio gli uffici dellìfa 

Il caso Chiesa porta alla mafia 
Interrogato in carcere un impresario legato ai clan 
È un imprenditore in odor di mafia, condannato per 
estorsione, la persona interrogata in carcere come 
testimone nell'ambito dell'inchiesta su Mario Chie
sa, il presidente del Pio Albergo Trivulzio arrestato a 
Milano per concussione. Frattanto la polizia giudi
ziaria ha messo il naso nella «Ifa», una fiduciaria mi
lanese che gestisce società per conto di altri. Si so
spetta che Chiesa fosse un suo cliente. 

MARCOBRANDO 

W* MILANO. ' È Vito Occhi-
pinti il nome dell'imprendi
tore edile • interrogato nei 
giorni scorsi nel carcere eli 
Busto Arsizio (Varese) dal 
pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, titolare dell'inchie
sta sul presidente socialista 
del Pio Albergo Trivulzio, 
Mario Chiesa, arrestato a Mi
lano per concussione. Con 
Occhipinti entra in gioco un 
nome che rende la vicenda ' 
ancor più inquietante. L'uo- • 
mo sta scontando una con
danna a 4 anni e due mesi di 
reclusione, inflittagli nel 
maggio scorso perche rico
nosciuto colpevole di estor
sione nei confronti di un im
prenditore milanese, Lucio 
Dionisì. E Vito Occhipinti, di 
origine siciliana, era, secon
do l'accusa sostenuta a suo 

tempo dal sostituto procura
tore Francesco Di Maggio, in 
contatto con le cosche di Pa
lermo e della Calabria. Tanto 
che il pm, durante la sua re
quisitoria, disse: «In questo 
processo non viene contesta
ta l'associazione a delinque
re di stampo mafioso, eppu
re questo è un processo di 
mafia». In particolare, la ban
da di Occhipinti aveva estor
to ^1 terrorizzato Dionisi un 
miliardo, e gliene aveva chie
sti altri venti. Secondo l'accu
sa, Occhipinti aveva ceduto 
questo «credito» ai clan di Pa
lermo e di Reggio Calabria. 
Per l'altro l'inchiesta era pas
sata dall'allora pm Guido 
Viola al pm Di Maggio. 

11 ruolo di Occhipinti nei 
«caso Chiesa»? Ieri il sostituto 
procuratore Di Pietro ha 

Mario Chiesa -

smentito la notizia riportata 
da alcuni quotidiani che fos
se stato arrestato un impren
ditore in relazione alla vicen
da del Trivulzio. E, in effetti 
(come ha riportato l'Unito, si 
trattava di un detenuto per 
altri motivi, interrogato c o m e , 
testimone dal pm. lersera si è 
appreso che si tratta di Vito 

• Occhipinti. Una delle tante • 
persone che in questi giorni il 

magistrato inquirente ascolta 
per completare il quadro del
l'attività dell'ex presidente 
del Trivulzio e per accertare 
eventuali, ulteriori responsa
bilità (oltre a quella richiesta 
di tangenti per la quale e sta
to coìto sul fatto il 17 feb
braio scorso). Tuttavia Oc
chipinti non e uno qualsiasi e 
la sua entrata in scena po
trebbe imprimere una svolta 

importante al «caso Chiesa»: 
non solo una clamorosa vi- -
cenda di corruzione politica, ' 
visto che tra i testimoni c 'è • 
una persona in odor di ma- ' 
(ia, che, forse, ha concluso • 
qualche buon affare grazie al 
Pio Albergo Trivulzio. .- . 

Continua intanto la caccia 
alle decine di società, per lo ' 
più immobiliari, sui cui si sa
rebbe basato l'impero eco
nomico occulto controllato ' 
da Mario Chiesa. L'altro ieri il ' 
difensore, l'avvocato Mario ,_ 
Diodà, aveva negato che il "' 
suo assistito, attraverso mac
chinose operazioni, avesse . 
acquistato a prezzi stracciati • 
alcuni palazzi venduti dal
l'ente da lui presieduto. Sa
rà... Eppure si è appreso che 
da tre giorni la polizia giudi
ziaria sta passando al setac
cio gli uffici dell'«Istituto fidu- ' 
ciano ambrosiano», sito in 
via Larga 7, sempre a Milano. 
Si tratta di una società fidu- • 
ciaria fondata nel 1960 e oggi • 
in mano a 32 commercialisti ; 

e notai. L'«lfa», tra l'altro, si ! 
presta a gestire società per 
conto di altri. " ,. • .-, 

Gli inquirenti vogliono ca
pire perché il 99% delle azio- . 
ni dell'«Adorfa» appartengo
no alla «Ila». L'«Adoria» e la T 
società che fa capo • alla 

«Ucaf»; l'una e l'altra hanno 
acquistato a prezzi stracciati 
edifici messi in vendita dal 
.Pio Albergo Trivulzio sotto la 
presidenza - di Chiesa. A 
quanto pare, alla «ifa» avreb-
tiero detto di aver gestito !'«A-
dorfa» per conto di quest'ulti-. 
mo e di gestire altre società a 
lui vicine. Non solo. L'«Ador-
fa» e la società che avrebbe 
ottenuto fidi bancari garantiti 
da tre miliardi depositati sui ' 
conti intestati a Dante Carob-
bi presso l'agenzia centrale 
milanese della Banca agrico- • 
la mantovana. Quei conti in 
realtà sarebbero stati sotto il . 
controllo di Chiesa e Carobbi t 
sarebbe stato un prestano
me. Sembra inoltre che Dan
te Carobbi sia stato l'intesta
tario J dell'«Adorfa» fino •• al 
1990, quando mori. Emerge1 

insomma un quadro della si
tuazione che sembra confer
mare il ruolo centrale dell'ex 
presidente del Trivulzio nei 
fiorenti affari fatti intorno al ̂  
patrimonio dell'ente. D'altra ', 
parte i 15 miliardi scoperti su ' 
conti bancari a lui legati ditti-, 
cilmente potrebbero prove- • 
nire, secondo gli inquirenti, '. 
dalla raccolta di «mazzette» 
da 7 milioni, come quella 

• che lo ha portato nel carcere 
di San Vittore. - • « . - . . 

Castellammare, i negozianti si ribellano alla criminalità. «Facciamo come a Capo d'Orlando » 
Anche studenti e operai in corteo. Approvato un documento per la commissione Antimafia 

Saracinesche abbassate contro il racket 
Migliaia di persone hanno sfilato ieri mattina lungo, 
le strade di Castellammare per protestare contro il t 
dilagare della criminalità organizzata. Tutti i negozi 
della cittadina hanno chiuso. Il corteo si è sciolto 
davanti al comune dove si è riunito il Consiglio co
munale in sessione «aperta». È stato approvato un 
documento, consegnato, poi, al presidente della 
commissione Antimafia, Gerardo Chiaromonte. • 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

VITO FAENZA 

ma NAPOLI. Sette giorni fa 
l'uccisione di un commercian
te. Michele Cesarano, 51 anni. 
Nel suo negozio di articoli 
sportivi si erano presentati al
cuni individui per rapinarlo. Il 
tentativo di reaggire ha provo
cato la sua uccisione, t, stato 
questo solo l'ultimo episodio 
di una serie ed e stato quello 
che ha fatto esplodere la pro
testa degli esercenti di Castel
lammare di Stabla. Lunedi per 
esaminare la situazione si è 
svolta una riunione del comita
to per la sicurezza e l'ordine • 
pubblico nel corso della quale 
il ministro dell'Interno Scotti 
aveva invitato i gestori della cit
tadina di comportarsi come 
quelli di Capo d'Orlando e di 
denunciare chi cerca di impor
re il «pizzo». • • • 

Il problem.-> qui «non 6 quel

lo delle estorsioni - affermava 
ieri un commerciante - alme
no non e solo quello. A Castel
lammare c'e una delinquenza 
che vessa i negozi con piccole 
richieste di tangenti (le "que
stue" sono pressoché quotidia
ne e otto mesi fa portarono ad 
un'altra protesta- ndr), mentre 
furti e rapine si susseguono 
con regolarità sconcertante». 
Per questo ieri nella cittadina 
di Antonio Gava, ex ministro 
dell'Interno, i commercianti : 
hanno effettuato una serratta e 
poi sono sfilati in corteo, assie
me a studenti, operai, semplici 
cittadini, per le strade fino al 
municipio. • •", 

Un corteo agguerrito, aperto 
dallo striscione dell'Ascolti e 
seguito da altre significative 
presenze: quelle degli studenti 
degli istituti cittadini e tra le al

tre quelle del sindacato pen
sionati della Cgil. Accanto ad 
ogni negozio con le serrande 
abbassate un manifesto, giallo, 
che segnalava la protesta. «Ho 
subito tre furti e quattro rapine 
», racconta un commerciante, 
mentreci si avvia verso il muni
cipio. «Furti in casa, richieste 
quotidiane di soldi, qualche 
rapina...non ce la faccio più», 
gli fa eco un'altro. Pesanti criti
che sono staf» rivolte anche ai 
rappresentanti • dell'esecutivo 
comunale che lunedi scorso 
non hanno partecipato al verti
ce promosso dal prefetto di 
Napoli, Improta, nel quale, alla 
presenza di Scotti, erano stati 
esaminati i problemi della cit
tadina stabiese. 

Settantamila abitanti, .un 
, reddito procapile di circa 11 

milioni di lire, selmilioni e 
mezzo di lire di depositi per 
abitante, tredici sportelli ban
cari, la cittadina stabiese vive 
sempre più di tcraario, specie 
da quando l'industria locale è 
entrata in crisi. E proprio il set
tore terziario e entrato nelle 
mire della piccola e grande cri
minalità (la zona e terreno di 
scontro fra due clan camorri
stici, quello degli Imparato e 
quello dei D'Alessandro). Per 
ora - affermano i rappresen
tanti di categoria dei commer

cianti - il racket delle estorsio
ni non e presente in forma 

, massiccia, ma questa aggressi
va «micro criminalità» rischia di 
far precipitare la situazione. -. 

I manifestanti hanno pre
sentato un circostanziato elen
co di richieste al Consiglio co
munale: trasferimento • del 

, commissariato di polizia nel 
. centro dei paese, costruzione 

: di una nuova caserma dei ca
rabinieri, coordinamento delle 

" forze dell'ordine per lottare la 
criminalità, istituzione . di 

' «squadre antiscippo» ed «anti
rapina», utilizzo anche dei vigi-

' li urbani per il controllo del ter
ritorio. Nel pomeriggio il docu
mento approvato dal parla
mentino cittadino 0 stato con
segnato al presidente della , 
commissione Antimafia, il se- ' 

: • nalore del Pds Gerardo Chiaro-
• monte, che si e recato perso

nalmente a Castellammare do- • 
ve ha incontrato gli esponenti 
delle forze politiche, del Consi
glio comunale, delie organiz
zazioni di categoria. , . • 

IL fenomeno della microde
linquenza e del racket delle 
estorsioni sta assumendo di
mensioni preoccupanti in qua
si tutti i centri della Campania. 

• Anche in zone ritenulc tradi
zionalmente immuni dall'infil
trazione camorristica stanno 

Una veduta di Castellamare di Stabla 

verificandosi fenomeni estorsi-
vi piuttosto pesanti. E il caso 
delle province di Avellino e Be
nevento dove per la prima vol
ta si deve registrare una pre
senza malavitosa legata al rac
ket. Anche in zone dove la pre
senza delle «bande del pizzo» è 
più 'radicata, le richieste di 
estorsioni non conoscono li

miti: ad Angelo Luciano, l'uo-
* mo che a Castelvollurno ospita 

in un containers decine di ' 
• bambini di colore, hanno chic- " 

sto 50 milioni di tangcnle. l.u-. 
ciano ha denunciato, anche in '• 
televisione, il tentativo di cstor- • 
sionc, ma di chi gli ha fatto ' 
quella •> minaccia nemmeno ; 

l'ombra. • • ,-- • , 

— — 5u i procuratore nazionale antimafia si riapre il conflitto tra Guardasigilli e Csm 
Caso Carnevale: il ministro polemizza con Violante: «Una banale strumentalizzazione» 

Martelli «congela» il Superprocuratore 
Martelli blocca l'elezione del Superprocuratore. Pri
ma di esprimere il suo parere chiede al Consiglio al-. 
tre carte. In risposta al conflitto elevato dal Csm alla 
Corte costituzionale congelate anche altre 25 nomi- : 
ne. Salvi: «La volontà d'inasprire lo scontro istituzio
nale con il Consiglio prevale nel ministro Martelli 
sulle esigenze delle lotta alla mafia». Sul caso Carne
vale il Guardasigilli polemizza con Violante. - • 

CARLA CHELO 

ME ROMA Era una posta trop
po alta per poter rischiare una 
bocciatura, un voto sgradito, 
una brutta sorpresa. E cosi 
Martelli ha bloccato il gioco. 
Adesso, prima di dare il suo 
gradimento ad uno dei tre can
didati selezionati dal Csm per 
il posto di Superprocuratore 
(sono Agostino Cordova, Gio
vanni Falcone e Antonino \x>-
iacono), il Guardasigilli vuole 
tutte le carte esaminate dal 
Csm, vuole i documenti dei 27 

candidati che presentarono 
domanda, vuole ascoltare la 
registrazione delle audizioni 
dei nove magistrati che aveva
no superato la prima screma
tura. Evidentemente non si fida 
delle sintesi perche vuole pro
prio le bobine, poi si chiede 
perche alcuni giudici sono sta
ti sentiti di persona ed altn no, 
avanza dei dubbi sui criteri se
guiti dal Consiglio per le esclu
sioni. Osserva Franco Coccia, 
del Csm che non spetta al mi

nistro ma eventualmente ai tri
bunali amministrativi contesta
re la regolarità delle procedu
re. 

Solo a leggere tutte queste 
carte Martelli impiegherà setti
mane. Un modo come un altro 
per prendere tempo, aspettare 
che magari siano passate le 
elezioni della magistratura che 
consentirebbero alla corrente • 
dei giudici Unicost di espri
mersi a favore di Falcone sen
za perdere i consensi dei magi
strati che non vedono di buon 
occhio il direttore dell'ufficio 
affari penali. 

' E stata una lettera di Renato 
Tercsi, presidente della com
missione incarichi direttivi, che 
sollecitava il concerto per 25 
nomine che il ministero teneva 
ferme a far rinccenderele ostili
tà . Martelli ricapitola il contra
sto sulla nomina di Pasquale 
Giardina, il riconio del Csm al
la Corte costituzionale. «È pa
radossale che il Consiglio per 
un verso adotti decisioni con

flittuali, che risultano diretto a 
paralizzare le iniziative del mi
nistro, e quindi la definizione 
delle procedure, e per altro 
inoltri lettere di contenuto ste
rilmente sollecitatorio», «Il mi
nistro altera i termini della 
questione - ribatte Franco ' 
Coccia del Csrn - il conflitto di 
attribuzione elevato non e ne , 
può essere motivo di sospen
sione delle nomine. Peraltro, 
com'è noto, il conllitto investe ' 
il caso Giardina. nomina effet
tuata con la vecchia procedu
ra, mentre le proposte in que
stione sono stale regolate dalla 

' nuova disciplina». • -... 
La lettera di Martelli ha sol- • 

levato, com'era ad as|>ettarsi le 
reazioni dell'Associazione na
zionale magistrati che la defi
nisce «una grave scorrettezza 
istituzionale». «Il mulinerò -
scrivono in una nota - minac
cia di paralizzare |x>r i prossi
mi mesi l'attività del Csm |xv il 
conferimento degli incarichi 
direttivi, omcttlondo di espri

mere il concerto. Tra le nomi
ne che congela vi ò quella del 
procuratore nazionale antima
fia: eppure solo poche settima
ne fa lo stesso Martelli, sottoli
neando l'urgenza della nomi
na, aveva dapprima impedito 
il dibattito parlamentare e sol
lecitato il Csm ad esprimere la 
proposta». «Non e comprensi
bile l'attuale ostruzionismo del 
ministro» dice Luciano Violali- . 
te. Pds. Cesare Salvi, ministro 
della giustizia del governo om
bra del Pds definisce la deci
sione del ministero «un com
portamento irresponsabile». • 
•l,a volontà di inasprire il con- ' 
ditto istituzionale con il Csm -
dice Salvi - prevale nel mini
stro Martelli sulle esigenze di 
lotta alla malia». . Della stessa 
opinione Magistratura demo
cratica, la corrente di sinistra , 
dei giudici '.«la situazione di 
straordinaria necessità ed ur- ' 
gonza invocala per varare il " 
decreto legge sembra essere ti-
nila d'incanto dopo l'approva

zione della leggo di conversio
ne». 
Martelli Ita ieri polemizzato an
che con Violante sul caso Car
nevale. Il vicepresidente dei 
deputali del Pds, dopo l'ultima : 

sentenza della Cassazione che 
ha annullato la sentenza con- , 
tro il clan dei catanesi soste
nendo che non er.i una banda 
di maliosi, aveva chiesto .i 
Martelli d'intervenire. Il mini
stro cosi inizia lu sua replica 
:«Considcro la sua lettera aper
ta una banale strumentalizza
zione politica ma soprattutto 
una grave manipolazione di 
fondamentali principi giuridi
ci». E poi in otto pagine dattilo- , 
scritte spiega che non sonu 
possibili provvedimenti disci
plinari nò trasferimenti d'uffi
cio nei conlonti del magistrato 
perche giudice di legittimità 
Più asciutta la risposta di Vio
lante :«la risposta del ministeri) 
conferma la fondatezza dei ri
lievi mossi». •-"•!; v .J • 

LETTERE 

La lievitazione 
(più 214%) 
del costo 
del «Delle Alpi» 

• • Caro direttore, l'asses
sore allo sport del comune 
di Torino, polemizzando 
con un mio servizio sul co
sto degli stadi per i Mondiali 
di calcio, sostiene che le ci
fre di aumento segnalale, 
per quanto riguarda l'im
pianto della sua città, il «Del
io Alpi», non sarebbero at
tendibili, perche fomite dal
la concessionaria in modo 
unilaterali. Aggiunge che «la 
stampa fa malissimo ad av
valorarlo senza dichiararne 
la fonte di parte». 

Desidero precisare che 
tutte le cifre pubblicate dal-
YUnità nel mio servizio o 
nella tabella allegata, pro
vengono da una fonte uffi- • 
ciale e non di parte. Sono 
siate, infatti, tratte dalla «Re
lazione sulle opere infrastut-
turali nelle aree interessate 
dai campionati mondiali di 
calcio del 1990» presentata 
al Parlamento, a norma di 
legge, dal ministro per le 
Aree urbane. Carmelo Con
te, e pubblicata dal Senato 
con documento XXVII-5 ter. , 

Da detta relazione nsulta 
che lo stadio di Torino ha 
anno un finanziamento di 
Xi miliardi e 600 milioni, co
me mutuo della Cassa depo
siti e prestiti; un altro di 10 
miliardi, in conto capitale, 
dal ministero del Turismo e 
spettacolo (lutti e due in ba
so alla legge 65) ; che la pre
visione di spesa era di 59 mi
liardi e 500 milioni, che 
uguale 0 stato l'importo di 
aggiudicazione, mentre il 
costo ò stato di 187 miliardi 
con un aumento del 21 '1.3%. 
Tuttoqui. i u,^... , -.-., . 

Il servizio non entrava nei 
particolari, faceva solo rile
vare la forte lievitazione del * 
costo del «Delle Alpi» e di 
tutti gli altri 11 stadi, indi
pendentemente da chi ave
va pagato (governo, comu
ni, Coni, privati). Non so se 
l'assessore Mattioli vuole 
contestare pure le cifre del 
ministero: quelle su cui io mi ' 
sono basato. • •,-

Tutt'altro discorso la con
venzione Comune-Acqua 
Marcia, in base alla quale si 
ò costruito lo stadio torinese, 
convenzione, com'è noto, 
molto ' controversa, anche 
per la avvenuta concessione 
della gestione triennale del
l'impianto al privato. Fu og
getto di lunghe e vivaci di
scussioni In Consiglio comu
nale Non co ne siamo occu
pati • perché era evidente
mente • argomento • diverso 
dall'oggetto del servizio. • « 

Restano le nude cifre che, 
miliardo più. miliardo me
no, l'assessore conferma. 

Nedo Canotti. Roma 

Gli piace 
Funari 
(e dopo Occhetto 
ancor di più) 

• I Egregio direttore, non 
avendo l'indirizzo del sig. 
Funari, conduttore di «Mez
zogiorno italiano», affido a 
lei e ixWUniìù questa lettera 
con la quale desidero espri
mere alcune considerazioni 
sul popolare conduttore e 
sulla sua trasmissione. 

I lo sempre seguilo il pro
gramma «Mezzogiorno ita
liano» e continuerò a seguir
lo fino a quando verrà tra
smesso perche si tratta di 
una trasmissione non di par
te e d ie . a mio avviso, ha fat
to riprendere gusto a gran 
parto degli italiani per la po-
iilici, intesa come dibattito 
e confronto democratico. 

I.CI, signor Funari. ha avu
to conio ospiti esponenti di 
tutti i partiti, che ha sempre 
presentato cordialmente, 
senza discriminare nessuno, 
e senza privilegiare questo o 
quello. . 

Martedì 3 marzo, l'uomo 
politico ospito della sua tra
smissione 0 stato l'on. Oc
chetto, segretario del Pds. il 
quale si ó presentato senza 
boriosità e rispondendo alle 
domande che i giornalisti 
proseliti gli hanno rivolto. 
Verso la line della trasmis
sioni' vi è stata quella simpa
tica iniziativa della appari
zione della torta per festeg-
tji.'ire il compleanno dell'oli. 
Occhetto e del brindisi. Que
sto (atto mi ha commosso e 
lo spiogo il perche. • », 

Chi scrive ò un anziano 
pensionato di 71 anni, ex 

metalmeccanico, che pos
siedo ancora una memoria 
storica dogli avvenimenti 
elio si sono succeduti nel
l'ateo della sua vita, specie 
negli ultimi 45 anni. Perciò ; 
ricordo molto bene gli anni " 
in cui. in questo paese, colo- ; 
ro che militavano nelle file 
del Partito comunista italia
no, in certi ambienti veniva
no considerati non come : 
degli avversari politici, ma " 
orano additati come nemici ' 
della Patria da combattere 
in lutti i modi, arrivando per- • 
fino a discriminarli in molti 
casi togliendogli il lavoro ' 
quando l'avevano, o negan
doglielo quando lo chiede
vano. 

Martedì, sig. Funari, col 
suo geslo simpatico e di 
grande umanità, ha dato a 
mio parere una dimostrazio
ne agli italiani che si posso
no non condividere le idee 
di un uomo politico, ma nel
lo slesso tempo si può avere 
rispetto e tolleranza per lui. • 

Emilio Rinaldi. Forli 

Il tombino 
di sette anni 
(Viva la Guardia 
di finanza!) 

M Signor direttore, la re
cente vicenda del bambino 
di 7 anni multato dalla Guar
dia di finanza perché sprov- < 
visto di scontrino fiscale ha 
fatto scalpore e in qualche * 
modo apparire anche i «pò- . 
veri» gestori di bar quasi vitti-

• me dei «soprusi» del fisco! ->-• 
Ebbene, •• quanti <• lettori 

che, come me, frequentano : 
- giornalmente i bar della pe

nisola, • specialmente > nei ' 
centri minori, possono con
statare che lo scontrino fi- • 
scale rimane sempre un • 
«optional» a discrezione del ' 
gestore? Soprattutto nei fine ; 
settimana e giorni festivi! E * 
allora? Allora «Viva la Guar
dia di finanza»! • ...... », . 

' C. Brambilla. Milano 

L'Università 
della Calabria 
e Terrore ; 
del ministero 

• • Signor direttore, rite
niamo importante informar
la di una grossa ingiustizia. 
Siamo state escluse da due 
concorsi pubblici banditi 
dal ministero dell'Interno ] 

perché non sono state con
siderate valide le certifica- , 
zioni di idoneità in concor- ; 
so, titolo richiesto dal bando ; 
per l'ammissione. Nel no- » 
stro caso, tali titoli sono stati 
rilasciati dall'Università de
gli s*udi della Calabria, rite- ' 
nuta dal suddetto ministero ; 

Amministrazione non stata- •, 
le, come si evince dalle co- < 
pie delle documentazioni ' 
allegate. •••» .- '.-.. • •»;-. -,•;• 

È pur vero che nella no
stra regione, la Calabria, di- -
venta sempre più difficile se- " 
parare quello che é Stato da ' 
quello che e mafia, però che ' 
il mbiitero dell'Interno non i 
consideri statale l'Università 
della Calabria, una delle pò- . 
che realtà positive del nostro ; 
terrilorio, e davvero para
dossale! - • - - , . - . , 

, Rosaria e Mariagrazia 
. - • Parrilla. Cosenza 

L'impressione 
di un giapponese 
sugli eccidi ; 
nel Libano : 

• • Signore direttore, non 
capisco assolutamente per
ché nessun governo occi
dentale solleva minima criti
ca contro i gravissimi atti ter
roristici compiuti il 16 feb
braio da Israele nei temtori >, 
libanesi, uccidendo decine 
di persone fra cui bambini. r 

donne e il leader degli Hez-
bollali. 1 governi occidentali i 
accusavano di solito con i 
estrema durezza i terroristi e • 
i loro mandanti, a volte pure * 
senza accertare che siano i -
veri mandanti.-Ma questa-
volta nessuna voce, benché 
i mandanti abbiano dichia
rato di aver mandato i terro
risti sul cielo del Libano. -,. -.,.• 
don. Klsao Fujlta Yashima. 
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